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Anno XXIV. 22 Sctlembre 1882 N. 19

GATORE
DELLA

SVIZZERA ITALIANA
GIORNALE PUBBLICATO PER CURA DELLA SOCIETA DiïGLI AMICI

DELL'EDUCAZIONE DEL POPOLO

SOMHARIO Il primo ventennio della Sodetà di Mutuo Soccorso fra i
Docenti Ticinesi. — Rapporto dei Revisori pel Contoreso della Soretà
di Mutuo Soccorso fra i Docenti Ticinesi. — Statistica dell'istruzione
in Francia. — Necrologio sociale: Francesco Yicuri; Aqui/ino Baggi;
Luigi Maffioretti. — Cronaca: Asilo del Sonnenberg: Guerra ed istrusitine;
Patenti di Scuola Maggiore; Apertura delle Scuole. — Concorsi scol.

Il primo ventennio
della Società. di mutuo soooorso fra i Docenti tioitieii.

IV. Moximento dei Soci.

Il primitivo statuto ammetteva tre classi di soci: gli ordi-
nari, dell' età da 16 a 50 anni compiti. aventi diritto a' soc-
corsi; xfondatori, ordinari anch'essi e con pari diritti, ma stati
ascritti alla Società fino al 1.° maggio del 1861; e gli oaorari.
cioè contribuent! come gli ordinari, o che per una volte tanto
avessero versato una somma di almeno 100 franchi, o prestati
al consorzio eminenti servigi gratuiti. Questi sono esclusi dal
benefizio del soccorso, ma partecipano con diritto di voto aile
assemblée sociali.

Una leggiera inflessione fu recata a questi dispositivi nel
1878, stabilendo una nuova categoria di soci, i protettori, non
aventi diritto di partecipare aile deliberazioni sociali, e destinate

per gli individui resisi benemeriti con eminenti servigi
prestati alla società, o che vi abbiano contribuito per alcuni
anni (5 almeno) come soci onorari. È giusto che questi ultimi
non si mettano in assoluta dimentieanza, quando per plausibili
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cause cessano di essere membri attivi: ne sia dunque la me
moria sempre viva alla riconoscenza del sodalizio.

Appena iteziata la Società, si desto fra gli insegnanti un
nobile entusiasmo, una gara commendevole di prendervi parte;
e già al 1.° maggio 1861, cioè in meno di due mesi, le ade-

sioni toccarono la bella cifra di 150, oltre ad 8 soci onorari (*)-
che tutt' insieme costituivano la grossa falange dei fondatori.
Ma era fuoco di paglia. Dai 150 soci ordinari fu forza sottrarne
ben tosto 36, i quali, incoerenti alla facile adesione, rifiutarono
il loro tributo alla cassa comune; poi altri 4 che si ritrassero
dopo un primo versamento di 5 fr.; e 18 dopo la prima intiera
annualità di 10 fr. Sono dunque 58 maestri che rinunciarono
quasi subito al vanto di soci fondatori dell' Istituto. Il numéro
di questi si ridusse perci6 alla cifra tonda di 100; ma per
demissione o per decessi, anche questa andô via via assottiglian-
dosi, tente cbe al momento in cui prendiamo queste note, dei
158 membri primitivi, F albo sociale non ne contiene più di
»44, fra cui 4 onorari, sebbene 3 di essi passati nella categoria
dei protettori, ed 1 ordinario che acquistô i diritti di socio
primitivo 3 anni dopo.

Giova notere che, dal 1.° maggio al 31 dicembre del 1861
altre 25 adesioni, compreso un socio onorario, eransi regi-
strate nei libri sociali, ma 3 di esse non furono seguito dal
débite versamento di tassa, e quindi rimasero nulle; 3 si radia-
rono dopo la prima mezza tassa, e 3 dopo la prima annualità.
Di quei 25, solo due si trovano tuttora segnati nell' albo del con-
sorzio e considerati ormai essi pure tra i fondatori; la cui
categoria ci dà cosi un totale di 42 soci ordinari, 1 onorario e
3 protettori.

Per gli anni successivi, cioè dal 1.° gennaio 1862, a tutto
oggi, compendieremo il movimento dei soci nel seguente pro-
spetto, che abbiam ragione di ritenere esatto, per quanto i
documenti officiali, alquanto manchevoli in qualche periodo, lo
hanno permessö.

(1) Bazzi don Pietro, Beroldingen ing. Sebastiano, Bonzanigo avvocato
Bernardino, Bruni avv. Ernesto, Fontana dottor Pietro, Ghiringhelli canonieo
Giuseppe, Motta Benvenuto e Pugnetti prof. Natale. Nel giuguo seguente
entrö anche l'architetto Francesco Meneghelli.
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Anni Al *' genn-° Aumenti Biminuzioni Al 31 dicem
Onor.1 Ordin.' Onor.' Ordin.' Onor.' Ordin.1 Onor.' Ordin.1 Totale

1861 - — 9 174 — 64 9 HO 119
1862 9 110 14 4 7 15 16 99 115
1863 16 99 8 8 3 20 21 87 108
1864 21 87 1 1 - 10 22 78 110
1865 22 78 - 17 2 - 20 95 115
1866 20 95 5 3 _ 10 25 88 113
1867 25 88 1 9 2 8 24 89 113
1868 24 89 - - l 4 23 85 108
1869 23 85 4 19 1 8 26 96 122
1870 26 96 _ _ i i 25 95 120
1871 25 95 3 1 5 1 23 95 118
1872 29 95 5 2 8 21 92 113
1873 21 92 2 74 - 14 23 152 175
1874 23 152 4 8 5 22 22 138 160
1875 22 138 4 3 - 3 26 138 164
1876 26 138 - 2 3 8 23 132 155
1877 23 132 - 4 6 18 17 118 135
1878 17 118 - 2 _fm l 17 n9 136
1879 17 119 - 13 2 14 118 132
1880 14 118 7 2 2 - 19 120 139
1881 19 120 1 2 15 19 117 136
1882 19 117

Dei 117 soci ordinari del 1882 ne appartengono 35 al sesso
feniminino.

Nel 1879 eominciô la classe dei Protettori viventi, ch'erano
8; furon 9 nel 1880, e 10 nel 1881-82.

Ora ci si concéda, quasi a pia commemorazione, di chiudere
questo paragrafo coU'elenco degl'individui che nel ventennio
passarono a miglior vita mentr'erano tuttevia membri effettivi
dell'Istituto.

Soci onorari o cmtrièuenti.
enico di Brissago m. nel 1

» » io#* m^^^m3. Beroldingen ing. Seb. di Mendrisio » » 1865 - 4 »
4. Bonzanigo aw. Bern." di Bellinzona » » 1867 - 6 »

1. Bazzi ing. Domenico di Brissago m. nel 1871 dopo 2 anni
2. Bazzi Angelo » » » » 1872 _ io
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5. Ciani Filippo di Lugano m. nel 1867 dopo 5 anni
6. Ciani Giacomo » » » 1868 - 6 »

7. Franchini avv. Aless. di Mendrisio » » 1877 - 16 »

8. Gavirati Paolo di Locarno » » 1877 - 3 »

9. Jauch avv. Giovanni di Bellinzona » » 1877 - 2 »

10. Meneghelli archit. Fran. di Cagiallo » » 1876 - 16 »

11. Motta Benvenuto di Airolo » » 1863 - 3 »

12. Pancaldi avv. Michèle d'Ascona » » 1864 - 2 »

13. Pattani avv. Natale di Giornico » » 1875 - 10 »

14. Picchetti avv. Pietro di Rivera » » 1874 - 10 »
15. Pugnerti prof. Natale a Tesserete » » 1871 - 10 >»

16. Romerio Luigi di Locarno » » 1872 soc. perp.
17. Rusca col. Luigi » » » 1880 - 14 anni

b) Soci ordinari.

1. Casella Fortunato di Carabbia m. nel 1861

2. Borsa Gius. Giac.t0 di Bellinzona » » 1864

3. Andina Luigia di Croglio » » 1865

4. Gianoca Pietro di S. Antonio » » 1866

5. Nolfi Luigi di Novazzano » » »
6. Robbiani Domenico di Sessa » » »

~. Marini Carlo a Russo -> >» »

8. Neri Maddalena di Novaggio » >> 1867

9. Gianini Severino di Mosog*uo » » 1874

10. Delmenico Pietro di Caréna » » »

11. Masa Marianna di CaAiano » » 1875

12. Solari Giuseppe di Pianezzo » » »

13. Proni Mariette di Giubiasco >¦ » 1876

14. Morosoli Yalentina di Cagiallo % » »

15. Canevascini Carlo di Contra » 1878

16. Ponti Achille di Mendrisio > » 1879

17. Reali Teresa di Giubiasco » » »

18. Campana Pasquale di Sig*nôra » » 1880

19. Lag*hi Gio. Battista di Lugano »

20. Maroggini Yincenzo di Berzona >¦» » 1881

21. Ferrari Filippo di Tremona n 1882

22. Simonini Emilia di Mendrisio
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V. Direzione e cariche sociali.

Spesso la vite o la morte d'una società, come di altre
istituzioni, trovasi nelle mani di coloro che sono chiamati a mo-
derarne F andamento. Non ci sembra quindi fuor di luogo un
capitolo destinate a ricordare quei soci che, chiamati dalla fi-
ducia dei colleghi, più direttamente contribuirono colla loro
attività a ridurre il nostro sodalizio sopra una via di lento si,
ma ognora progressivo e prospero sviluppo.

Lo Statuto fondamentale poneva una Direzione composta di
7 membri, più un segretario ed un cassiere ; ma siccome vole-
vansi rappresentare in essa anche le località remote, accadeva
sovente che pochi, e talora in numéro insufficiente, partecipas-
sero aile sue conferenze, e quindi riuscisse più d'impaccio che
utile il soverchio numéro. Perciè colla riforma del 1878, come
già fu altrove notato si portarono a 5, più il cassiere.

I Revisori della gestione vennero per lung*a pezza nominati
o dalF assemblea pei relativi incumbenti durante la sessione,
o dalla Direzione qualche mese prima : solo nel 1877 si adotto
ehe fossero prescelti anno per anno dalla sola assemblea.

Le cariche sociali comprendono quindi: un présidente, un
vice-presidente, un segretario e 5 membri (ora 2) della
Direzione; un cassiere; 3 revisori e altrettanti loro supplenti. Ecco
a quali soci vennero fin qui affidate:

a. Présidente.

II primo présidente stabile della Società, pel biennio 1861-62,
fu il maestro G. B. Laghi. Vennero in seguito : Ing. Seb.

Beroldingen (socio onorario) nel biennio 1863-64 e Can. Gius. Ghiringhelli

(socio onorario) dal 1865 al 1877 inclusivamente. Dal 1878

in poi è présidente il socio onorario Dott. A. Gabrini.

b. Vice-Presidente.

Prof. Giovanni Nizzola, nel primo biennio 1861-62. — Don
Daniele Curonico, 2." biennio 1863-64. — Avv. Ernesto Bruni
(socio onorario) dal 1865 al 1877 inclusivamente. — Prof. Gio-
xanni Ferri dal 1878 in avanti.
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Prof. Giovanni Ferrari, 1.° biennio 1861-62. — Prof. tr. iV^
2oto, 2.° biennio 1863-64 e dal 1878 in poi. — Prof. E. Franscini,

dal 1865 al 1867. — Maestro Donato GobU, dal 1868 al
1873. — Maestro Gerol-amo Ostini, dal 1874 al 1877 inclusivamente.

d. Membri della Direzione.
0

Dott. Pietro Fontana (socio onorario) 1.° biennio 1861-62. —
Don Giacomo Perucchi, idem. — Maestro Borsa Gius. Giacinto,
idem. — Prof. Pozzi Francesco, 1° e 2° biennio, 1861-64. —
Professore Giovanni Vannotti, idem e dal 1878 al 1881 inclusive. —
Prof. Onorato Rosselli, biennio 1863-64, e dal 1880 in poi. —
Maestro Gaetano Chicherio-Sereni, 1863-64. — Maestro Francesco

Jelmini, idem. — Avv. Bernardino Bonzanigo (socio onor.)
dal 1865 al 1867. — Aw. Natale Pattani (socio onorario) dal
1865 al 1873. — Maestro Giuseppe Belloni, dal 1865 al 1877. —
Maestro G. Draghi, dal 1874 al 1877. — Prof. Giovanni Pessina
dal 1870 al 1877. — Maestro Giacomo Grassi, nel 1878. — Maestro
Andrea Rusconi, nel 1878. — Maestro Vincenzo Papina, nel
1878. — Prof. Achille Axanzini, entrato nel 1882.

e. Cassiere.

Archit. Francesco Meneghelli (socio onorario), dal 1861 al
1864. — Maestro Gaet. Chicherio-Sereni, dal 1865 al 1877. —
Maestro Luigi Salvadè, dal 1878 in avanti.

f. Revisori della gestione.

Anno 1862. Maestri Francesco Pisoni e Francesco Jelmini.
» 1863. » Giacomo Tarabola, Pietro Valsangiacomo

e Filippo Ferrari.
» 1864. Aw. Ernesto Bruni e prof. Gio. Ferrari.
» 1865. Maestri Ostini Gerolamo, Laghi G. B. e G. Ta¬

rabola.
1866. Prof.1 Bazzi Graziano, Gio. Nizzola ed avv. Felice

Bianchetti (socio onor.).
» 1867. Prof. Antonio Simonini e M. Luigi Salvadè.
» 1869. (Gestione di 2 anni) Avv. Bartolomeo Varenna

(socio on.) e Felice Bianchetti.
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Anno 1871. (come s.) Aw. B. Varenna e M.0 G. B. Laghi.

» 1872. Prof. Giuseppe Orcesi, Gio. Vannotti e aw. Va¬
renna.

» 1873. Maestri Ostini Ger., Mêlera P. e Caccia M. (socio
onorario). »

» 1875. (Gestione di 2 anni) Maestri Andrea Rusconi, Pie¬

tro Biaggi e M. Caccia.
» 1876. I medesimi dell'anno précédente.
» 1877. Maestri A. Gada, P. Biaggi e D. Gobbi.
» 1878. Maestri Maurizio Pellanda, Franc. Pisoni e Gio-

vannina Poncini-Lorini.
» 1879. Prof.' Onorato Rosselli, Giuseppe Orcesi e G. B.

Rezzonico.
» 1880. Prof.ri Gio. Ferrari, Maurizio Moccetti e Maestro

Ger. Ostini.
» 1881. Prof.ri Orcesi, Ferrari Giovanni e Moccetti.
» 1882. Prof. Moccetti e Maestri Ostini e Jelmini.

Ebrata-Corbige. — NelV articolo assemblée a pag. 243 di questo foglio
devesf leggere: Fan pure segnalate, e non v'ha pure segnalata. E nell'articolo

Lo Statuto, a pag 261, linea 3 invece di e valutazione, va detto e

senza valutazione....

Rapporto dei Revisori pel Conto-Reso

della Società di Mutuo Soccorso fra i Docenti Ticinesi.

(Vedi numéro précédente)

00. SS. Présidente e Soci.

La Commissione cui piacquevi afîidare l'esame della gestione
sociale anno 1881-82, innanzi di parlarvi di amministrazione e

di conti, crede necessario ricordarvi — come nell'ultima
adunanza della nostra Società (Chiasso, 2 ottobre 1882) venivano
eletti quali Revisori di dette gestione i SS.ri direttore Giuseppe
Orcesi, Ferrari Filippo maestro, e prof. Maurizio Moccetti. —
Essendo perô sgraziatamente mancato ai vivi il Ferrari, e non
avendo il sig. direttore Orcesi potuto — per peculiari circo-
stenze — assumere il mandato confertogli, la Lodevole nostra
Direzione si vide obbligata dimandare i due supplenti, signori
maestri Gerolamo Ostini e Jelmini Francesco. —
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Questi risposero entrambi alla chiamata; ed il giorno 2
del corrente mese si occuparono in Lugano — in un al rimasto
Revisore — della bisogna loro affidata. —

' K' iW^ftib 'A

Ed eccoci ora, 00. SS., a riferirvi in proposito. —
Prima di procédera ad alcuna operazione, l'egregio signor

Segretario ci espose — per sommi capi — gli atti più importent!

eseguiti dalla Direzione durante Fanno ond'è parola; e
noi trovammo ch'essa agi sempre conforme a giustizia, e in
pari tempo nell'interesse della Società. —

Veduti poscia rapidamente tutti i libri e registri sociali (erano
stati più accuratamente esaminati lo scorso anno); e passati in
seguito diligentemente i conti d'entrata ed uscite, come pure
il prospetto del patrimonio sociale, noi potemmo rimaner
convint!, ed ora abbiamo la soddisfazione di comunicarvi che il
nostro sodalizio è ottimamente amministrato. —

Passando poi aile cifre figuranti nel resoconto, vi trovammo
la rilevante entrata di fr. 9,317.44 — compresivi perù fr. 2,770,
ch' erano depositati alla Cassa di Risparmio per le pensioni da
pagarsi, ed ora già versate; fr. 2,000, per n." 4 Cartelle dello
Stato state estratte; e fr. 347.71 — pel legato Simeoni; — e
ciô di fronte ad una non meno elevata uscita di fr. 9, 314. 90

— somma in cui è pure compreso il denaro (fr. 2,376) che fu
versato a N. 27 soci, a titolo di pensione: quello (fr. 2,835) che
venue impiegato nel prestito ginevrino; uno Storno (fr. 27.50),
per tasse non pagate da tre soci (n.° 123, 138 e 131 a matricola);
ed il deposito alla Cassa di Risparmio (fr. 2,590), che deve ser-
vire — in gran parte — all'elargimento delle pensioni nel
corrente anno, come si vedrà in seguito. —

Ora, levando dal ricavo totale V ü.*nl.° <.*e*ti?^ fr? 9,317.44
l'uscita. pßEöorgniotiom ibÄü] 9314 m
risulta rimanere in mano del Casaiêrg*ïïotf pïu^frPS'.^. —

Il prospetto della sostanza soolaië*-^' colla sua sempïicîtà e
chiarezza — ci fa conoscere" F avanzo dèf'corrente anno. E dif-
fatti, il patrimonio da fr. 56,299.29
ch'era al 31 agosto 1881, salirebbe a ». 59,336.79
all'ultimo del mese stesso, anno corrente
Ed ecco il maggior introito — anno 1881-82 — in fr. 3,037.50

Taie somma perô non vuole essere portata per intiero, come
ognuno di voi ben conosce, in aumento del patrimonio; chè —
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secondo dispone F art. 14 del sociale statuto — buona porzione
della stessa dev' essere erogata in favore dei soci pensionandi.

E diffatti la Lod. Direzione — d'accordo coi Revisori sotto-
scritti — riconobbe, sempre a norma dello statuto, doversi, ca-
pitehzzare soltanto le seguenti poste: nhq

1.° Il sussidio dello Stato fr. 500. -
2.° » » della Società degli Amici deh'

Educazione » 50. —
3.° La tassa integrale versate dal nuovo Socio,

signor Ingegnere Stabile » 100. —
4.° II Legate Simeoni, di cui si potè incassare » 347.71

Totale fr. 997.71

Levata queste somma dall'avanzo di cui sopra fr. 3,037.5')
» 997.71

rimarrebbero a dividersi fra i pensionandi fr. 2,039.79
Ma, per attenersi ad una cifra piuttosto semplice, si è stabilito
di passare a questi ultimi, che sono in numéro di 25, fr. 81.59

per eiaseuno ; il che ci dà fr. 2,037.50, lasciando cosi in cassa
la differeuza di fr. 2.29. — Ora, se si unisce come noi opiniamo
dette differenza al succitato aumento di sostanza [fis. 997.71),
si ha la précisa somma di fr. 1,000, che. aggiunte alla sostanza
netta dello scorso anno fr. 56,299.29

-j- » 1,000.-
fînriBâaîH ib ßseßQ büu ob

ci porte la sostanza sociale (al 31 agosto 1882) a fr. 57,299.29
Ci sia ora permesso, OO. SS. Présidente e Soci, ritornare

alla partita uscita, onde farvi rimarcare come la categoria soc-
corsi vada di molto ingrossando le sue eifre. — E valga^ vero.
Neil'anno 1880-81 furono sborsati.;b 0„çm ^ ^raxuimn ßtli

Per soecorsi temporanei a N.° 2 Sß£k .Blfeß. oö9qgfe. £7.50
,stebili,; » 4 ^gono3.8Vi3*~*^&Ä#

eg-.«^y« .-ft ßb oïtifsgg^gq^i^j^
''Mfïm-82: -Soecorsi terirp.- a N.» [l^o8i"?'0^.ß 1%^ Ä%
>-»-.- » ^'^mtaff111*3 »03^îa»s^ffl.l9i? *F3i;025.50

Ö<3 ,T8058 .*fl ni — £8-1881 onnn — ofioiJfli lohg-gßin Ii-oaaa_b3-
ioo to*isiim isq ßterioq etdaa'-** sIoii7 non ôioÇateJcaife. -11^25.50

>q Isb otneœns ni '>(I880*8i)>d io* ib orfi^eo
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Aumento soecorsi nel teste chiuso 1881-82 fri, 430.50
s 'iiLin,;»rijt''sul précédente anno. — E questo un fatto cui vuolsi por mente,

affine di regolarci in awenire. —
Lasciando a chi tante bene dirige la bisogna sociale il compito

di pariarvi del Legate Simeoni (per troncare il già pro-
lisso nostro rapporto), e dell'opera presteta, e della generosa
Offerte fattaci dal nostro Socio protettore, sig. avvocato Ernesto
Bruni, noi terminiamo, 00. SS. Soci, col proporvi a risolvere:

1.° Sono approvati i conti e la gestione sociale dell'anno
1881-82;

2.° Si porgono i più vivi ringraziamenti alla Lod. Direzione
per la sua corretta ed esemplare amministrazione.

Aggradite, 00. Soci, il fraterno nostro saluto. —
Lugano 2 settembre 18S2.

/ Revisori:
Moccetti Maueizio.
Ostini Geeolamo.
Jelmixi Feancesco.

Statistica dell'istruzione in Francia.
(Continuaz. e fine v. n. lo).

Classiflcazione e stipendi degV istitutori. II 24 dicembre 1880

il deputeto Paolo Bert présenté alla Camera de'deputati, a
nome della Commissione a ciö incaricata, una relazione
supplementäre sulla proposta Barodet relativa all'istruzione
primaria, che il Journal Général ha teste riprodotta. Egli trae
dalla statistica nuove prove per rendere evidente la nécessita
di migliorare la condizione economica degli istitutori. Nel 1876,

egli dice, il numéro degli istitutori e delle istitutrici titolari
era di 56,796, a' quali si pagavano franchi 54,427,951, in media
franchi 958 a eiaseuno. Per 23,267 aggiunti ed aggiunte, lo
stipendio medio era 363 franchi; un franco al giorno. La
statistica del 1878 ci présenta una condizione migliore e ciô grazie
agli effetti della legge del 1875, ma pure v'ha un terzo d'istitutori

e tre quarti di istitutrici rimunerate con uno stipendio
inferiore a 1000 franchi, e solo uno istitutore su 10 ed una
istitutrice su 17 hanno un trattamento superiore a 1,500 franchi.
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V è appena un istiJ5%5Se^ii»HjSfflfti^talTice su 45' cui
tocca lo stipendio di fr. 2000.

La nuova proposte di legge istituisce innanzi tutto un tiro
cinio di due anni, che il giovine maestro deve subire prima
di essere ammesso a titolo definitivo nel corpo insegnante, e

dopo il quale esso entra nella quarta classe degl' istitutori
titolari. Resta cosi soppresso il maestro aggiunto.

Per essa inoltre son distribuiti gF istitutori e le istitutrici in
quattro classi, e la promozione ad una classe superiore ha luogo,
di dritto, dopo aver passato cînque anni nella classe immedia-
tamente inferiore. La classe e la promozione saranno attribuiti
non alla residenza, ma alla persona. La conseguenza di questo
nuovo stato di cose sarà quella di non lasciare all'anziano un
dritto assoluto od anche solo prépondérante per rispetto alla
promozione, poichè il mérite e non l'età devono giustificare
una séria classiflcazione.

Con la nuova proposta, gli stipendi degl'Istitutori sono fissati
nella seguente ragione ('):

Maestri e maestre tirocinanti 900 franchi.

.Ei

» di 5a classe 1000 a 1200 franchi
» di 4a classe 1330 a 1511 franchi
» di Ua classe 1601 a 1800 franchi
» di 2a classe 1900 a 2100 franchi
» di la classe 2200 a 2600 franchi

(Continua)

NECROLOGIO SOCIALE.

FRAXCESCO YICARI»
,oTHI ViA .note
Il Can. D. Francesco Vicari non è più! Nato il 13 novembre

1810 mon il 24 agosto 1882.
Non fa duopo allungarci in parole per rilevare le rare doti

di cui era fornito il Can. D. Francesco Vicari.

(1) la virtù 'detlû legge vigent2 del 1S73 si ha la seguente tabella:
Istitutori titolari di 4* classe, 9tXI franchi: di 3* 1000 franchi; di 2* 1100: di
1* classe 1200 franchi. — Istitutrici titolari di 3* classe 700 franchi; di
2* classe 800 franchi; di 1* classe 900 franchi. Aggiunti,'700 a 800 franchi;
aggiunte 600 a 6S0 franchi.
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Fu uno dei più strenui fautori della Educazione ed Istruzione
popolare. Fu maestro nei primordii di scuola elementare in
Agno, il che eserciteva per varii anni con filantropia. Fu Fas-
siduo compagno del compianto Col. Beniamino Rusca per la
fondazione della Scuola Maggiore e di Disegno in Agno. Membro

della Società degli*'Àmîbi**déîl*Ed*ickzione del Popolo no-
minato nel 1843, adempï sempre con amore e costanza al vero
e filantropico mandato di si benefica Società, persuaso che la
buona scuola âpre la strada al bene e la preclude al maie. Af-
fezionatissimo alla Patria ed aile tradizioni di famigiia, fu
cittadino preclaro, e cappellano amato nella milizia cantonale e

fédérale. Fu amico leale, di carattere espansivo e generoso. In
famig'lia amorevole, cortese, attivo e modeste. Membro della
Società agricola-forestale del Circondario IIP, ed amante del-
l'agricoltura, che trattava con indefessa, soda e studiata pratica
nel concetto speciale di essere d'esempio e di profitto anche
pel pubblico agricole

Nella sua carriera ecclesiastica fu un vero apoptolo del
Vangelo. Scrupoloso neU'adempimento dei doveri religiosi, co-
perse oltre al canonicato diverse c-appellanie e l'ultima in Agno,
sua parocchia nativa, nominatovi all'unanimità dalF assemblea.
Si preste volonteroso e sempre presso vavii comuni ad eserci-
tarvi le funzioni parrocchiali nei casi di parrocchia vacante,
ove aile funzioni non mancava mai di esercitare la predicazione
con generale soddisfazione di chi l'ascoltava e pel concetto dei
riflessi morali, e per lo stile puro, conciso e persuasivo col
quale lo esponeva. Ministro in Cristo, caritatevole, docile, umile
ed umanitario si compiaceva nei consigli morali, nell'esercizio
di segreta carità, e F indigente allorchè gli allungava la mano
non la ritirava mai vuota. Ecco quai fu e quai visse il canonico

D. Francesco Vicari, minore d'Agno, ne sicuramente si ri-
levô tutto il buono, l'utile ed il benefico che presto al prossimo
ed alla società nella sua carriera evangelica su questa terra di
lagrime.

Virtuoso e forte nelle sventuro, sopportô con cristiana ras-
8egnazione gli incomodi di lunga malattia anche pel timoré
di accorare i parenti. In fine non potè più sopportare e fu
costretto al letto, ove dopo venti e più giorni, con conforte
religioso, spirô, virtuosamente rassegnato, nelle braccia del fratello,
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della cognata e di Dio. Visse e mori come vive e muore l'uomo
eoscienzioso, dabbene ed onesto, per salire collo spirito lassù
dove più non si pîange ed è perenne il gaudio.

'A onimßiu98^IuDlu4ttsiqn:Q3
ni ou-gtigiO ih 9 anoi-ggslC ßl

¦'I lab onoi-AOlIE!*«© BACCI
Mancava ai vivi addï 20 agosto p.° p.": morte immatura;

poichè questo nostro distinto socio toccava appena i cinquan-
tun'annf, {B_ ^hnbeiq ßi o saêti lu s;b

Nativo di Malvaglia, FAvvocato Aquilino Bag-gi si era da

lunglii anni stabilito in Dongio, che era cosi diveuuto suo paese
d'adozione. Dotato di mente svegliata e nodrito di buoni studi
egli non era perô nato per le lotte forensi, dalle quali la natural
timidezza lo tenue infatti lontano. Esercita invece il notariato,
e si è come Notajo eh' egli aveva acquistato in Blenio una
grande popolarità. Onesto e conciliante, egli era da tutti ainato
e rispettato : e pochi sono i Bleniesi che non abbiano qualche
volta ricorso a lui per consiglio: e non ce ne sarà nessuno
certamente che dica di esser stato mal consigliato.

Présidente del Tribunale di Blenio da parecchi anni, disim-
pegno le difficili funzioni con onore e diede prova di una qualità.
rarissima sopratutto fra i magistrati di un paese dove fervono
vivaei le lotte politiehe, — F imparzialità. Il Présidente Baggi
non vendette mai la coscienza ed il voto. e in un momento
di nobile sdegno fu udito dire : « a chi tentasse impormi il voto,
sputerei in viso». Questa sua bella dote — 1"indipendenza del
carattere — gli valse in vita Famicizia ed in morte il compianto
anche de' suoi awersari politici, molti de: quali si fecero un
dovere di assistere a' suoi funerali. — Negli ultimi anni di sua

vita, milite tiëïïe Lfifé? del partito conservatore, benchè i voti
dà^lM'a^^ifP'époèa'aotériore nelle anle legislative lo avessero

'%îffl%M&m ¥äqßMP<MkTk&slih,'l ,oaouit fi 01ih ßiist ßjgsrj-p m SDih-gni^^ivi^nm-iHjü ß'iion éïè :ll8 bà
.9mh-"ßl

Jti anur-Aiio aoo OIiWj iiilW/a »âïïsn 9.froï 3 obuutûV
•-»-!oaia:bbq !«$&?£ fortuna, 4i0-çe/Jerg d^ms)eçôlit perocchê nate

.ili^asÀJtt^^^eJitse^o passato si ^.ense nei primi di agosto
ultimo a Milano, nella bella età di anni 84, ancora robuste'di
vite e di mente. Il di lui padre Taddeo. appartenenfe ad onoràta

jjiuuiaaoï.'j'iiY ,o*itq8 ('>sorj}
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famiglia, teneva albergo nella metropoli lombarda, ed il com-
pianto Luigi ancor giovinetto si dedicù alla stessa professione.
Per meglio riescirvi percorse tutta la scala dei diflerenti servizii.
da piccolo cameriere a proprietario e direttore di alberghi.
üomo di tenace proposito, conoscitore della sua professione e

nella stessa intraprendente, proprietario di albergo, socio di altri
simili stabilhnenti, si acquïstô la stima dei suoi colleghi, dei
quali era il Nestore. Della sua impareggiabile attività ebbe il
meritato premio; la fortuna gli fu larga de'suoi favori, ed ebbe
quindi la consolazione di lasciare ai suoi figli, assieme ad un
nome intemerato, un censo veramente cospicuo.

Gli fu compagna nella vita, fin quasi agli ultimi giorni,
una sorella di quell'astro di beneficenza che è il benemerito
sig. Don Pietro Bazzi: fu ottimo marito, eccellente padre.

Liberale per principii, lo fu anche in fatti. Contribua col suo
obolo a molti degli abbellimenti eseguiti nella natia Brissago
per iniziativa privata. Amante dell'educazione popolare si tenne
onorato di far parte della Società Demopedeutica, e tante se

ne compiacque da volere che nell'unico suo grande e venerato
ritratto, esistente nella sua casa in Brissago, gli figurasse nelle
mani YEducatore. Ed a comprovare i suoi sentimenti filantropici,
nel suo testamento, oltre ad una somma in aumento del fondo

per le vedove delle persone di servizio negli alberghi di Milano
legö all'Asilo Infantile di Brissago la somma di fr. 1000, che
i generosi Eredi vollero immediatamente versare, quantunque
il legato non dovesse sortire effetto che dopo due anni dalla
morte del donatore. Possa Fesempio del defunto avere tanti
imitatori!....

La Società Demopedeutic¥n's*i'&slJ(*lM1'aï>-îaM'della famiglia,
dei parenti e degli amici del compianto sig. Luigi Maßoretti,
e sulla tomba del socio depone questo pio ricordo, ed un äffet-

tuoso^v ;;u ' r*p-
fi8ç£ « 06, IS * .ßbnßlO

CRONACA. • «TïsUhvgnl
00,8« öLM « svhvbQ

Asis***-del Sonnenbebg. —,Dal rapporto del présidente del
ComitSfcS dirigente, sig. Knüsel, già consigliere fédérale, si
rileva ehe questo istituto di correzibne pei fanciulli discoli cat-
tolici, ricoverô durante il 1880-81 ben 48 allievi, dei quali 15
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ne uscirono per far luogo ad altri 14 nuovi entrati nel 1881-82.

Tutti appartengono a Cantoni tedeschi, eccettuati due del Ticino.
Il rapporto esprime intiera soddisfazione per la condotta

degli allievi e per il modo con cui è diretto lo stabilimento,
e lo raccomanda di nuovo alla generosità dei filantropi, giacché
è noto che la sua esistenza riposa unicamente sopra sussidii
volontari. L'anno scorso la città di Lucerna gli forni 4209 franchi,
le comuni rurali di quel cantone (sede dell' Istituto) fr. 981, i

cantoni Ticino, Zugo, Turgovia, Obwalden, Argovia, Zurigo
e Basilea insieme fr. 3472. Lo stabilimento ba un deficit di
fr. 6047. Possiede un capitale di soli fr. 29,414 provenienti da

legati, e gli stabili calcolati nel 1880-81 in fr. 82,500, ora
vengono esposti in fr. 70,000, dovendosi tener conlo della diminuzione

generale del valore delle proprietà fondiarie.
Noi uniamo di cuore la nostra voce a quella del Comitato

nel raccomandare al concorso sempre più sensibile dei nostri
concittadini quell'opera di vera carità cristiana.

f-)i^nSii». i? ¦9*tßioifO'i yn o t »üf* * .¦. 7ii iïiii A. ./>-.¦»»>> "*/niî a /ijüiüiii i

Guerea ed istruzione. — Prendendo in esame i risultati della
statistica, lo scienziato belga Leone Donnât ha stabilito il
seguente specchietto di quanto paga un cittadino di ciascuno dei

prîncipali Stati d'Europa per la guerra e per Fistruzione. Non
è senza un giusto orgoglio che troviamo la nostra Svizzera al

posto d'onore ; benchè la proporzione, se regge per F insieme
dei cantoni come media generale, il vanto si fa piccin piccino
per confusione se poniamo a confronte le nostre 22 repubbliche
tra loro. Allora, se in alcune il contributo medio d'ogni cittadino

è di molto superiore alla generale, in più altre, nel maggior
numéro, esso è di gran lunga inferiore. ' hotetifl

Ma ecco lo specchio in discorso : ,.m.n ailliLa » i.Birginîlïi sïïôd onsFiirTU'. >7iîfl9u9qoni9U ßraiood ßJt

t*»VW%itt. s<**âs»l .*gia oiS-f »* guen-fc joims 8g9ßi!*Jri'#pjj&fubblica
-tenß nu ^vizzera ,h ^iq.<&.9rfi»8fti-flf?i.ogni stoit,. ßfat&ßßllus s

aDanimarca » 10,40 »<&6Pn»mr*
Sâssonia ...» 14,15 » 4p> **

Olanda. ...» 21,30 » 3,80
Inghilterra »-22,25 )JK) »3,75
Baviera ...» 14,15 » 3,00

Isb e-h-rebprussia ¦> otipqqß*» W£5— ,mmv.wxoB J3o^30?A
ia t9lßi90Belgio. ...» 8,lôfi2 .-gia <9te9-*^ifr S^teroO
4so iloogL^^1111^1^ » 14,15 m ^yjj^j oJa90*«»MU9ih
SI ilßup SBB?r7làni Bk Yisfî I$iü88r li gtnawb ôi9?oorT;i9iIot
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Francia .fr. 25,85 fr. 1,65
ltalia » 9,05 » 0,80
Russia. ...» 12,23 » 0,16

Patenti di Scuola Maggioee. — Sappiamo che verso la meta
dello scorso agosto ebbero luogo nel Liceo di Lugano gli esami
delle aspiranti ' alla patente di maestra elementare superiore.
Tra queste ci consta che si distinsero lodevolmente le allieve
dell' Istituto femminile Manzoni di cui seguono i nomi : Fasola
Giulia di Maroggia, Annette Bertola di Chiasso, Lucia Tognola
di Mendrisio, Palmira Perucchi di Stabio, Teresina Scacchi di
Capolago, e Rusconi Lauretta di Stabio. — Ci congratuliamo
di cuore con quelle diligenti giovanette che si dedicano corag-
giosamente al difficile ministero dell'Educazione, e coll'Egre-
gio Direttore che le indirizzo ai severi studi della pedagogia e
della metodolog*ia nel modo il più ampio colla scorta delle opere
dei migliori scrittori e sopratutto di Spencer e di Bain che sono
fra i moderni, i più valorosi.

Apebtuta delle Scuole. — II Dipartimento di Pubblica
Educazione, avvisa :

1. Le scuole liceali, ginnasiali e tecniche devono essere
aperte col giorno 2 del prossimo ottobre.

L'inscrizione degli studenti nelle dette scuole comincerà
col giorno 25, e sarà chiusa col giorno 30 del corrente mese.

Le tasse prescritte dalla legge 14 maggio 1879-4 maggio
1882 devono essere pagate all'atto della inscrizione.
2. Rispetto aile scuole primarie, maggiori e del disegno,

l'apertura delle stesse è pure fissata per il giorno 2 ottobre,
ritenuta la facoltà nei signori Ispettori di Circondario di riter-
darla anche fino all'epoca consueta, là dove speciali circostanze
é bisogni della popolazione potessero suggerirne la convenienza.

Comune

Concorsi scolastici.
Scuola Bocenti Durata Onorario Seadenze

maschile maestro 10 rot'si fr. 700 30 sett
» » 10 « » 600 30 •

femminile maestra 6 • 400 8 ottob.
m » 6 » • 400 30 seit.

mista m." o m * 6 » • 500 2} 8 ottob.

Novaggio
Bosco-Val.
Russo i)
Cimalmottol
Cf.di Campo) |

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^t) Riaperto il concorso — 2) Se maestra fr. 400.

F O.

Supp.

AVVISO.
Per causa del tempo ost"malameute perverso. la riunione delle due

Società — degli Amici dell'Educazione del Popolo e di Mnttto
Soccorso fra i Docenti Ticinesi, che era indetta pei giorui 23 e 24

corrente in Locarno, viene sospesa.

Keixihzoha — Tip. e Lit. di C. Colombi.


	

